ART. 1 – OGGETTO DEL P.R.G.

Tutto il territorio Comunale si intende interessato dal Piano Regolatore Generale nei modi indicati nella planimetria di progetto in scala 1:2000. 

In particolare il P.R.G. fissa: 

1 - 1'uso del suolo edificato, edificabile e non, per 1'intero territorio comunale; 

2 - la tutela e la valorizzazione dei beni culturali, storici, ambientali e paesistici; 

3 - la caratterizzazione quantitative e funzionale delle aree destinate alla residenza, all'industria, al commercio, alle   attività culturali e ricreazionali; 

4 - la quantificazione e la localizzazione delle attrezzature pubbliche; 

5 - il tracciato e le caratteristiche tecniche della rete infrastrutturale per le comunicazioni ed i trasporti pubblici e privati. 

ART. 2 - MEZZI DI ATTUAZIONE DEL P.R.G. 

Il P.R.G. si attua: 

a) mediante Piani Particolareggiati di esecuzione, il cui ordine di successione verrà stabilito dall'Amministrazione Comunale che terrà conto anche delle eventuali richieste avanzate dai privati, fatti sempre salvi i disposti delle Leggi in materia; 

b) mediante Piani per l'Edilizia Economica e Popolare di cui alla Legge 167/62 e successive modificazioni e integrazioni; 

c) mediante Piani per Insediamenti Produttivi ai sensi della Legge 865/71; 

d) mediante Piani di Lottizzazione convenzionata; 

e) mediante Piani di Recupero del patrimonio edilizio esistente, ai sensi degli artt. 28 e segg. della Legge n°457/78, all'interno delle Zone di Recupero individuate dal presente P.R.G., o successivamente individuate con delibera del C.C. ai sensi dell'art. 27 e segg. della citata Legge n° 457/78, negli ambiti assoggettati a obbligo di Piano di Recupero con deliberazione del Consiglio Comunale nei modi previsti dal citato art. 28 Legge 457/78;

f) mediante permesso di costruire secondo gli allineamenti stradali, le prescrizioni di zona, le disposizioni del Regolamento Edilizio e delle altre leggi e regolamenti vigenti in materia, quando non sia prevista dal P.R.G. la necessità di un preventive Piano Attuativo; 

Qualora le norme di P.R.G. prevedano 1'obbligo di Piano Attuativo, l’edificazione non potrà essere consentita se i relativi progetti non saranno redatti in conformità alle prescrizioni di zona del P.R.G. ed a quelle indicate dal Piano Attuativo stesso, i quali dovranno essere in vigore al momento del rilascio del permesso di costruire. 

ART. 3 – INAMMISSIBILITA’ DI DEROGHE

Le prescrizioni di Piano e le presenti Norme non ammettono deroghe tranne che per opere pubbliche, o per opere di interesse pubblico realizzate da Enti Pubblici sempre con 1'osservanza dell'art. 3 della Legge n°1357/55 e successive modificazioni e integrazioni.

ART. 4 - DEFINIZIONE DEGLI INDICI E DEI PARAMETRI URBANISTICI

L'edificazione e l’urbanizzazione delle varie zone del territorio comunale sono regolate dai seguenti indici e parametri urbanistici:

1 - Superficie territoriale (St) - Si intende la superficie complessiva di un'area perimetrata dal P.R.G. sulla quale agisce una previsione unitaria di intervento; essa è comprensiva delle aree edificabili, di quelle per le attrezzature, delle zone verdi pubbliche e private, nonché delle fasce verdi di rispetto e delle strade.

2 - Superficie zonale (Sz) - E' la superficie totale di un'area campeggiata nella tavola di Piano da segno grafico uniforme comprendente le aree per urbanizzazione primaria e secondaria.

3 - Superficie fondiaria (Sf) - E' la superficie netta del lotto edificabile, ovvero la area risultante dalla superficie territoriale o zonale al netto delle superfici per opere di urbanizzazione primaria e secondaria nonché delle eventuali fasce di rispetto.

4 – Densità fondiaria (DF) – E’ il rapporto tra il volume edificabile e la superficie fondiaria e si esprime in mc/mq

5 - Rapporto massimo di copertura (RC) - E' il rapporto misurato, in percentuale, tra 1'area coperta e 1'intera area del lotto. Per superficie coperta si intende la massima proiezione a terra del perimetro del fabbricato computata al lordo degli sporti.

Non vengono considerati sporti, agli effetti del calcolo, gronde, balconi e pensiline fino a ml. 1,75 di sporgenza, nonché le pensiline aperte e non praticabili che costituiscono copertura degli accessi pedonali agli edifici.

6 - Distacco minimo dai confini (DC) - E' la distanza degli edifici dai confini circostanti.

7 - Distacco minimo fra edifici (DE) - E' la distanza tra edifici misurata a squadra, escludendo gli sporti (gronde, cornicioni, balconi) non superiori a ml.1,50.

8 - Distacco minimo dalle strade (DS) - E' la distanza degli edifici, escludendo gli sporti come punto precedente, dal ciglio delle strade (come da art. 2 del D.M.01.04.1968, n° 1404), inteso quest'ultimo come la linea di limite della sede o piattaforma stradale, comprendente tutte le sedi viabili, sia veicolari che pedonali, ivi incluse le banchine od altre strutture laterali (parapetti, arginelle o simili).

Si richiamano inoltre le distanze previste dal Nuovo Codice della Strada, di cui al D.P.R. n° 495 del 16.12.1995 e successive modificazioni, se maggiori rispetto a quelli indicati dal D.M. 01.04.1968 n° 1404.

9 - Altezze degli edifici (H) - Ai fini delle prescrizioni del P.R.G., 1'altezza di un edificio in terreno pianeggiante è quella compresa tra il piano di spiccato e il colmo della copertura ovvero la parte più alta dell’edificio, fatta eccezione degli extra corsa degli ascensori e dei comignoli.

Per piano di spiccato si intende la quota del marciapiedi, per gli edifici in fregio alle strade, mentre, oltre la profondità di ml. 15,00 dal marciapiede più vicino, il piano di spiccato viene considerato secondo la quota naturale del terreno.

10 – Rapporto di Utilizzazione (RU)
E’ il rapporto tra la superficie residenziale complessiva (SRC) ammissibile e la superficie fondiaria (Sf), si esprime in mq/mq.

11 – Superficie Residenziale Complessiva (SRC)
E’ la somma di tutte le superfici lorde dei piani dell’edificio qualunque destinazione esso abbia compresi i vani scale.

ART. 5 - PARAMETRI SPECIFICI PER L'EDIFICAZIONE RESIDENZIALE

1 - Il calcolo della SRC deve essere effettuato tenendo conto di quanto stabilito al punto 11 del precedente art. 4.

Dal calcolo sono tuttavia escluse:

a - le superfici dei box pertinenziali alla residenza, fino alla concorrenza di 1,00 mq. ogni 10,00 mc.teorici di costruzione; 

b - i locali caldaia fino a 7 mq. o nella misura minima prevista dalle norme in materia di prevenzione incendio; 

c - i depositi delle immondizie ed i locali contatori nella misura complessiva di 2,00 mq. per ogni unità abitativa;

d - le superfici dei locali completamente interrati o seminterrati ( ml. 1,00 fuori terra misurati all’estradosso della soletta di copertura), solo quando detti locali abbiano un’altezza interna netta inferiore o uguale a ml.2,50;

e - le superfici dei sottotetti che abbiano una quota all'imposta interna della gronda non superiore a ml. 1,00 e una quota all'intradosso del colmo della copertura non superiore a ml. 2,50;

f - i porticati quando sono: 

· pubblici e/o ad uso pubblico;

· aperti su due o tre lati;

· aperti su un solo lato purché non superino il 30% del rapporto di copertura massimo raggiungibile nel lotto;

g - i balconi e le logge quando siano aperti su due o tre lati ;

h - i balconi e le logge, ancorché chiusi su due o tre lati, quando la superficie di calpestio sia uguale o inferiore a mq. 8,00;

i – i balconi e le logge la cui profondità non superi i ml. 1,50.

2 - Altezza lorda teorica dei piani ai fini del computo della volumetria

Rappresenta 1'altezza da utilizzarsi al fine del calcolo del volume di ogni singolo piano abitabile: essa è fissata in ml. 3,00.

3 - Piani di Recupero, calcolo del volume

Negli interventi relativi a Piani di Recupero del patrimonio edilizio esistente o in qualsiasi altro intervento ove fosse necessario individuare la S.R.C. ammissibile, la stessa è determinata dal volume fisico, comprensivo di loggiati e porticati del fabbricato, diviso per 3 (tre).

I1 volume fisico del fabbricato è il volume misurato fuori terra al lordo delle murature perimetrali e delle falde di copertura.

4 - Calcolo delle volumetrie teoriche ai fini del dimensionamento del P.R.G.

I1 volume teorico degli edifici negli insediamenti residenziali è calcolato moltiplicando 1'altezza lorda teorica di piano per la superficie residenziale complessiva diminuita di una quantità pari al 60% della superficie non residenziale dei piani seminterrati (al netto dei box di cui al punto 1 a).

Le densità di fabbricazione indicate nelle singole zone omogenee hanno valore di specificazione in termini volumetrici, ai fini del calcolo delle volumetrie teoriche di P.R.G., delle possibilità edificatorie derivanti dall'applicazione del Rapporto di Utilizzazione (RU).

ART. 6 - PARAMETRI SPECIFICI PER L'EDIFICAZIONE NELLE ZONE PRODUTTIVE E PER INSEDIAMENTI TERZIARI
1 -  Altezza (H)
E' calcolata come la differenza tra la quota più alta del fabbricato, compresi i volumi tecnici, e la quota più bassa del piano di spiccato, come definito all'art.4 punto 9 misurata lungo il perimetro del fabbricato.

Dal computo dell'altezza sono esclusi gli impianti di smaltimento dei fumi.

Nel caso di dimostrata necessità di realizzazione di altri tipi di volumi tecnici per impianti tecnologici eccedenti le altezze massime consentite, il Responsabile del Servizio, sentita la Commissione Edilizia, se costituita, potrà rilasciare il relativo permesso di costruire solo quando non ostino particolari motivi in ordine a valutazioni di natura ambientale e paesistica, e solo in presenza di documentata dimostrazione che tali volumi siano essenziali al ciclo produttivo ed alla salvaguardia ecologica.

2 - Indice di sfruttamento (I.S.)
E' il rapporto fra la superficie copribile e la superficie fondiaria espresso in mq/mq.

3 - Rapporto di impermeabilizzazione (R.I.)
E' il rapporto fra la superficie impermeabilizzabile e la superficie lorda dell'area di intervento, comprendendosi nel computo le eventuali fasce di rispetto in fregio al lotto medesimo.

La superficie impermeabilizzabile è la superficie massima che è possibile rendere impermeabile sia con coperture che con semplice pavimentazione.

Le pavimentazioni parzialmente permeabili sono computate secondo il loro effettivo grado di permeabilità.

4 - Superficie lorda di pavimento (S.L.P.)
E' la superficie massima di sviluppo calcolata sommando le superfici di tutti i piani calcolata al lordo delle murature perimetrali.

Dal computo sono tuttavia escluse:

1- le superfici dei magazzini di deposito purché abbiano altezza inferiore a ml. 2,50; 

2- le autorimesse dei mezzi di servizio all'attività nella misura massima del 10% della superficie di pavimento totale e degli spazi per servizi tecnologici, calcolata al lordo delle murature perimetrali;

3- locali interrati solo quando non destinati all’attività produttiva;

4- locali seminterrati solo se realizzati con una sporgenza massima fuori terra di ml. 1,00 misurata all’estradosso della soletta di copertura e non destinati all’attività produttiva.

ART.7 ASSERVIMENTO DELL’AREA DI PERTINENZA
I1 rilascio del permesso di costruire è subordinato alla assunzione da parte del richiedente dell'impegno di asservimento di una superficie corrispondente al volume richiesto sulla base degli indici di edificabilità ammessi.

Detto atto dovrà essere registrato e trascritto a favore del Comune su richiesta dello stesso ed a totale cura e spese del concessionario.

ART. 8 - PIANI ATTUATIVI DEL P.R.G.

1 - I progetti di Piani Attuativi dovranno comprendere gli elaborati così come previsti dal Regolamento Edilizio vigente.

2 - Le aree per standards da considerarsi nelle lottizzazioni residenziali debbono essere pari a mq. 26,50 per ogni abitante insediabile. 

Il numero degli abitanti teorici insediabili sarà determinato in base ad uno per ogni 100 mc. di volume edificabile nella lottizzazione.

Nel caso le lottizzazioni prevedano anche destinazioni di carattere commerciale, per queste dovrà essere prevista a parcheggio una superficie pari a quella lorda della parte a destinazione commerciale.

Nel caso i piani interessino zone di carattere produttivo o zone a destinazione commerciale e/o terziaria, si applicano i disposti dell'art. 22 della Legge Regionale 51/75.

3 - Nei Piani residenziali dovrà essere sempre effettivamente prevista 1'area fissata dagli standards per parcheggi (3 mq./ab.) mentre, se non espressamente indicato dall'azzonamento del P.R.G., tutte le altre aree (23,50 mq./ab.) potranno essere monetizzate qualora 1'acquisizione di tali aree non venga ritenuta opportuna dal Comune in relazione alla loro estensione,conformazione o localizzazione, ovvero in relazione ai programmi comunali di intervento.

La convenzione dovrà prevedere, oltre alla eventuale monetizzazione delle aree di cui sopra, il pagamento dei contributi di urbanizzazione nella misura dovuta per legge, nonché quanto stabilito dalle leggi in vigore alla data di approvazione della lottizzazione.

Potranno essere previste deroghe alle cessioni di parcheggi, solo nel caso di comprovate impossibilità all'interno dei Piani di Recupero del patrimonio edilizio esistente.

4 - Nei Piani delle zone produttive o commerciali, dovrà essere sempre effettivamente prevista 1'area destinata a parcheggi ai sensi dell’art. 22 della Legge Regionale n° 51/75. 

La rimanente quota di standards potrà essere monetizzata qualora la sua realizzazione non sia espressamente indicata dall'azzonamento di Piano Regolatore Generale o non sia espressamente richiesta dall'Amministrazione Comunale in sede di approvazione dello strumento attuativo.

La convenzione potrà prevedere, oltre alla monetizzazione delle aree di cui sopra, il pagamento dei contributi di urbanizzazione nella misura dovuta per legge, nonché quanto stabilito dalle leggi in vigore alla data di approvazione della lottizzazione.

5 - In tutti i tipi di lottizzazione i contributi di urbanizzazione, all'atto dell'effettivo pagamento, dovranno essere adeguati in riferimento alle quote stabilite dal Consiglio Comunale in base all'art. 5 della Legge n°10/77 e sue successive modificazioni ed integrazioni.

6 - In ogni tipo di Piano Attuativo dovranno essere previsti i meccanismi di pere-quazione tra tutte le proprietà in ordine alle possibilità edificatorie, agli oneri di realizzazione ed alle cessioni e/o monetizzazioni delle aree per le urbanizzazioni.

7 - In tutti i Piani Attuativi la rete viaria interna dovrà essere studiata in modo da consentire : 

· il collegamento funzionale con la viabilità principale a contorno;

· il raggiungimento di tutti i lotti per i quali è stata prevista l’edificazione;

· una sezione minima della sede stradale di ml. 5,00 accompagnata, in almeno un lato, da un marciapiedi avente dimensione minima di ml. 1,50.

I tracciati di tale rete saranno da considerarsi prescrittivi e vincolanti ovvero modificabili solo con variante al Piano Attuativo. 

ART. 9 - PIANI ESECUTIVI DI INIZIATIVA DEI PRIVATI 
Nelle zone individuate dal presente Piano come assoggettate a Piano Attuativo obbligatorio, in assenza di Piani .Attuativi di iniziativa pubblica, al fine di procedere alla edificazione dovrà provvedere alla preventiva “lottizzazione” dei terreni o comunque a predisporre altri strumenti attuativi di iniziativa privata previsti dalle leggi, chiedendone 1'approvazione all'Amministrazione Comunale.

ART. 10 - ASSUNZIONE DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE DA PARTE DEGLI UTENTI 

Il rilascio del permesso di costruire è subordinato al pagamento di una somma corrispondente a tutti gli oneri di urbanizzazione che competono agli immobili interessati, stabiliti con deliberazione del Consiglio Comunale in base alle tabelle parametriche definite dalla Regione in osservanza all'art. 5 della Legge n°10/77. 

ART. 11 - STRADE DI P.R.G.: TIPOLOGIE - DISTACCHI - FASCE DI RISPETTO 

I tracciati e la tipologia delle principali sedi stradali in progetto, o esistenti da modificare, sono indicati dal P.R.G., le relative caratteristiche sono indicate nella sinossi delle sezioni stradali tipo annesse alla legenda delle tavole n° 8. 

La specificazione delle strade secondarie e di distribuzione interna nelle zone di espansione e di ristrutturazione è rinviata ai relativi Piani Attuativi che ne stabiliranno tracciati e caratteristiche tecniche in relazione alla soluzione planimetrica delle zone interessate e nel rispetto del precedente art. 8 punto 7. 

I tracciati e le tipologie per le infrastrutture viarie indicati nella tavola di P.R.G. hanno valore indicativo, ed in sede esecutiva potranno anche subire modesti ritocchi tecnici. 

Hanno invece valore prescrittivo per quanto riguarda la tipologia stradale. 

Le fasce di rispetto a lato delle strade in progetto hanno valore prescrittivo. 

Esse saranno prevalentemente alberate, e vi potranno essere ammesse attrezzature connesse con il servizio automobilistico (distributori di carburanti, parcheggi, autofficine, autolavaggi) realizzate in modo da non intralciare il traffico veicolare.

Previa sottoscrizione di vincolo di non indennizzabilità a favore del Comune registrato e trascritto, è altresì consentita la realizzazione di recinzioni così come previste dal vigente Regolamento Edilizio. 

Salvo diversa specificazione del P.R.G. i distacchi degli edifici dal ciglio stradale sono quelli previsti dall'art. 9 del D.M. 02.04.1968 n° 1444 e dal D.P.R. n° 495 del 16.12.1992 e successive modificazioni. 

Per le distanze dalle strade consorziali si fa riferimento alle distanze dai confini delle proprietà prospicienti le strade stesse. 

ART. 12 - PARCHEGGI ED AREE PER ATTRREZZATURE AL SERVIZIO DEGLI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI, COMMERCIALI E PRODUTTIVI 

I parcheggi pubblici sono localizzati sulla tavola di P.R.G. ovvero previsti come operazioni aggregate all'interno dei Piani Esecutivi. 

In quest'ultimo caso la loro superficie è fissata percentualmente rispetto alla superficie totale degli standards previsti nel Piano Esecutivo. 

Per zone di parcheggio si intendono zone di sosta di automezzi, e per esse dovrà essere data dimostrazione grafica degli spazi di accesso, di manovra e di sosta. 

In materia di parcheggi pubblici o privati dovranno comunque essere rispettate : 

L. 765/67; D.M. n°1444/68; L.R. 51/75 art. 22; L.122/89. 

In particolare: 

a) nelle nuove costruzioni o negli ampliamenti residenziali debbono essere riservati appositi spazi per parcheggi in misura non inferiore a mq.1,00 per ogni mc. 10,00 di costruzione; 

b) nei nuovi interventi di carattere commerciale o direzionale, dovrà essere riservata a parcheggio di uso pubblico una superficie non inferiore al 100% di quella lorda di pavimento degli interventi previsti. 

c) nei nuovi insediamenti di carattere produttivo dovrà sempre essere riservata a parcheggio una superficie non inferiore al 10%, misurata con l’esclusione delle sedi viarie, della superficie destinata agli insediamenti stessi. 

d) negli ampliamenti di qualsiasi genere le superfici così come specificate ai punti precedenti saranno commisurate al solo ampliamento fatta salva la possibilità che l’A.C., ove reputato necessario, possa chiedere superfici maggiori al fine di sopperire ad eventuali insufficienze pregresse. 

ZONE RESIDENZIALI

ART. 13 - DESTINAZIONE D'USO 

Nelle zone residenziali gli edifici debbono essere prevalentemente destinati ad abitazione delle persone.

La destinazione prevalente di un edificio si stabilisce avendo il 51% (cinquantuno per cento) della Superficie Lorda di Pavimento (S.L.P.) dello stesso destinata alla residenza. 

La loro utilizzazione edilizia deve essere controllata al fine di ottenere il progressivo miglioramento ambientale delle aree già edificate e di garantire per quelle da edificare la formazione di spazi urbani qualitativamente positivi. 

In esse potranno essere consentite anche le seguenti destinazioni: 

· negozi, subordinatamente alla verifica di compatibilità di cui all'art. 32; 

· banche ed uffici in genere, studi e laboratori professionali, agenzie commerciali, istituzioni complementari alla residenza ed alle attività produttive; 

· alberghi e ristoranti (destinazione estensibile all'intero fabbricato); 

· teatri e cinematografi (destinazione estensibile all'intero fabbricato); 

· sedi per il divertimento e lo svago; 

· sedi di attività assistenziali, culturali ed associative in genere (destinazione estensibile all'intero fabbricato); 

· attività artigianali di modesta entità o di servizio che non producano né rumori né odori molesti o nocivi, limitatamente ai piani terreni, purché vengano realizzati con tipologie omogenee a quelle della zona residenziale. I locali interrati o seminterrati potranno essere eventualmente utilizzati come ambienti di lavoro purché dotati della deroga di cui all'art. 8 D.P.R. 303/56 e sue modifiche e integrazioni. 

· autorimesse pubbliche, private e stazioni di servizio, sempreché si provveda ad una adeguata soluzione degli accessi e delle esigenze di parcheggio, nonché di una conveniente protezione contro i rumori molesti. 

Le aree scoperte pertinenti agli edifici residenziali saranno destinate a giardino alberato, ad eccezione delle aree sistemate a parcheggio ai sensi della Legge n°765/67 ed a quelle occupate dai corselli dei box. 

ART. 14 - MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA' AMBIENTALE 

In tutti gli interventi sul patrimonio edilizio esistente dovranno essere definite tutte le possibili indicazioni in relazione a: 

· materiali, sagome,  profili, allineamenti, particolari costruttivi  e recinzioni; 

Tutte le indicazioni dovranno essere accompagnate da un quadro d'insieme di carattere planimetrico e dei prospetti su strada, in scala minima 1:200, del contesto nel quale 1'edificio si inserisce, con eventuali note sui caratteri ed i materiali costruttivi e di finitura degli edifici preesistenti.

ART.15 - ZONE OMOGENEE A: INSEDIAMENTI DI ANTICA FORMAZIONE 

Tali zone sono indicate con apposito contorno nella tavola di Piano e sono individuate come Zone di Recupero al sensi della Legge n° 457/78. 

Vi sono ammesse le operazioni di cui all'art. 31 della Legge 457/78, nel rispetto delle strutture, delle caratteristiche ambientali e delle forme architettoniche originarie. Tutti gli interventi edilizi ed urbanistici dovranno essere rivolti: 

· alla salvaguardia dell'assetto morfologico; 

· alla salvaguardia dei caratteri compositivi e di impianto delle cortine edilizie; 

· alla salvaguardia di tutti gli aspetti architettonici e stilistici degli edifici e, nei limiti del possibile, dei modi costruttivi dei fronti edilizi. 

Conseguentemente potranno essere concesse trasformazioni globali o ricostruzioni purché avvengano :

· senza incrementi di densità fondiaria o di altezza; 

· senza modificare 1'assetto morfologico; 

· conservando i vecchi tracciati stradali; 

· mantenendo lo schema delle facciate;

· mantenendo, ove possibile, le caratteristiche delle antiche murature nelle parti esterne e, laddove esse debbano essere sostituite, mantenendo i caratteri dei materiali di finitura, dei materiali di copertura dei tetti e delle gronde e le ricostruzioni siano rapportate ai caratteri architettonici degli edifici riconducibili a quelli di antica formazione. 

Soluzioni architettoniche innovative saranno ammissibili solo se previste all'interno delle normative dei Piani Attuativi. 

Ove necessario al miglioramento della viabilità potrà essere imposta la realizzazione di portici da adibire a passaggi pedonali e da lasciare liberi ad uso pubblico. 

Non è ammessa 1'installazione di attività artigianali moleste o nocive per esalazioni o rumori, o che possano comunque arrecare disturbo alla residenza. 

Sono ammesse tutte le attività artigianali di servizio alla persona che non creino disturbo alla residenza e che non richiedano tipologie insediative autonome e diverse da quelle residenziali. 

ART. 16 – ZONE OMOGENEE A :INDIVIDUAZIONE DEI GRADI DI INTERVENTO SUGLI EDIFICI ESISTENTI 

La tavola n° 6 individua gli interventi ammessi sugli edifici delle zone A. 

Essi sono: 

GRADO 1°. EDIFICI SOGGETTI A TUTELA ASSOLUTA 

Tali edifici possono essere oggetto esclusivamente di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria nonché di restauro e risanamento conservativo.

Sono esclusi gli interventi di ristrutturazione interna ed esterna nonché qualsiasi intervento di demolizione salvo la rimozione delle eventuali superfetazioni. 

GRADO 2° EDIFICI SOGGETTI ALLA CONSERVAZIONE DELL'ASSETTO               PLANIVOLUMETRICO, AL RESTAURO DELL'INVOLUCRO ESTERNO ED AL MANTENIMENTO DEI CARATTERI DELLE COPERTURE 

Tali edifici possono essere oggetto degli interventi di cui alle lettere a-b-c dell'art. 31 della Legge 457/78 salvo interventi previo Piano di Recupero. 

Sono inoltre ammessi in assenza di P.R. interventi di ristrutturazione interna degli edifici anche interessanti 1'intero fabbricato e con possibilità di modificarne i caratteri tipologico-distributivi, sia relativi alle unita immobiliari, sia relativi ai caratteri ed alla ricollocazione dei percorsi verticali ed orizzontali, qualora questi non siano più riconoscibili come appartenenti all'impianto originario. 

E' prescritta, anche all'interno delle unità immobiliari, la conservazione degli eventuali elementi stilistici o delle decorazioni che costituiscano testimonianza significativa del periodo di costruzione del fabbricato e di momenti storico artistici e architettonici di epoche successive. 

Le facciate debbono essere oggetto di soli interventi manutentivi o di restauro con esclusione di rifacimenti che ne modifichino i caratteri compositivi e stilistici nonché gli eventuali elementi di valore storico-documentario. 

Le coperture debbono mantenere 1'andamento ed il numero delle falde esistenti nonché le pendenze delle stesse, 1'altezza del colmo e delle imposte ed il tipo di manto di copertura, salvo diverse prescrizioni definite in sede di pianificazione attuativa. 

Sono ammesse le aperture in falda purché le terrazze eventualmente realizzate abbiano il parapetto completamente inserito nel profilo di falda del tetto. 

GRADO 3° EDIFICI SOGGETTI ALLA CONSERVAZIONE DELL'ASSETTO PLANIVOLUMETRICO CON POSSIBILITA' DI MODIFICA DELLE APERTURE E DEGLI ELEMENTI NON SIGNIFICA TIVI DELLE COPER TURE 

Tali edifici possono essere oggetto degli interventi di cui alle lettere a-b-c-d dell'art. 31 della Legge 457/78. 

Per gli interventi di ristrutturazione edilizia è comunque prescritto il mantenimento delle cortine murarie esterne che potranno comunque subire modifiche nella dimensione, forma e posizione delle aperture. 

Le coperture potranno essere modificate nel numero ed andamento delle falde, laddove queste non risultino allo stato di fatto coerenti con i caratteri ed i modi costruttivi della tradizione locale, in funzione della loro riconduzione a caratteri congruenti con questa per materiali, conformazione e pendenze. 

Sono ammesse anche terrazze in falda purché i parapetti non sovrastino la quota dell'intradosso della falda nel suo lato di minore altezza. 

E' comunque sempre obbligatoria la formazione delle gronde esterne. 

GRADO 4° MANUFATTI PER I QUALI E' PREVISTA LA DEMOLIZIONE PERCHE’ IN CONTRASTO CON I CARATTERI AMBIENTALI E/O COSTITUENTI SUPERFETAZIONI 

Tutti i manufatti accessori quali baracche, tettoie e altre costruzioni provvisorie o precarie sono considerate in contrasto con 1'ambiente. 

Per tali manufatti è obbligatoria la demolizione. 

Tale obbligatorietà acquista efficacia nel momento in cui si attuano gli interventi di restauro e/o di ristrutturazione globali dell'edificio principale o interventi di demolizione e ricostruzione dello stesso. 

In esecuzione di un Piano Attuativo i volumi demoliti già assentiti possono essere recuperati con accorpamenti al fabbricato principale o con la creazione di nuovi volumi autonomi omogeneamente connessi per caratteri ed elementi compositivi al fabbricato principale. 

ART. 17 - INTERVENTI DI RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO 

Gli edifici soggetti a restauro e risanamento conservativo sono individuati dalla norma di cui all'art. 16 relativo ai gradi di intervento. 

Per questi edifici sono ammessi gli interventi di cui alle lettere a, b, c della Legge 457/78 in particolare, per quanto concerne le operazioni ammesse dalla lettera c per il risanamento conservativo, si precisa quanto segue: 

A - Non è ammessa la modifica della destinazione d'uso degli edifici così come specificata all'art. 2 della L. R. n. 19/1992 e sue successive modificazioni. 

In particolare si considera modifica della destinazione d'uso quella che incide sulla destinazione urbanistica del fabbricato. 

Non sono da considerarsi modificazioni agli effetti della presente norma e sono quindi assentibili le operazioni che, facendo la somma delle destinazioni complementari ammesse, non superino una quota percentuale del 49% rispetto all'intera superficie lorda di piano (SLP) del fabbricato. 

B - Non sono inoltre da considerarsi come modificative dei caratteri distributivi dell'edificio le seguenti operazioni: 

· modifiche agli assetti distributivi interni delle singole unita immobiliari, purché queste non comportino la eliminazione di elementi architettonici o decorativi di riconosciuto valore storico, linguistico o documentario; 

· accorpamenti o suddivisioni in più unità immobiliari quando queste non avvengano con modificazioni ai caratteri distributivi generali dell'edificio (inglobamento di parti dei percorsi collettivi o creazione di nuovi e diversi percorsi collettivi);

· realizzazione di nuove strutture e nuovi elementi, anche strutturali, purché non in sostituzione di elementi strutturali caratterizzanti gli aspetti stilistici o tecnologici del fabbricato quando questi ultimi abbiano un effettivo e compiuto significato documentario. 

ART. 18 - ZONE DI CONTENIMENTO ALLO STATO DI FATTO B1
Insediamenti connessi con tessuto di antica formazione

Nelle zone omogenee di contenimento allo stato di fatto è confermata per tutti i lotti esistenti la volumetria esistente all'atto dell'adozione del P.R.G.

Sono ammessi interventi di demolizione e ricostruzione. 

Per gli interventi di ricostruzione è consentito il raggiungimento dell'altezza ed il mantenimento del rapporto di copertura dell'edificio preesistente.

Nel caso di nuove costruzioni su lotti liberi, così come definiti dal successivo art. 44, vengono fissati i seguenti indici:


-    R.U. : 
0,5 mq./mq.

· H : 
ml. 10,50;

· R.C.: 
40%

· D.F.: 
1,5 mc./mq.

· D.C.: 
ml. 5,00

· D.E.: 
ml. 10,00

· D.S. in allineamento con l’edificazione limitrofa

I sottotetti con caratteri fisici di utilizzabilità possono sempre essere ricuperati a fini abitativi nei limiti delle possibilità di deroga alle norme del titolo 3° del Regolamento Locale di Igiene ed all’applicazione delle L.R. 15/96.

ART. 19 - ZONE DI CONTENIMENTO ALLO STATO DI FATTO B2 

Nelle zone di contenimento allo stato di fatto è confermata per tutti i lotti edificati la volumetria esistente all'atto dell'adozione del Piano Regolatore Generale. 

Sono sempre ammissibili gli interventi di cui all'art. 31 lettere a, b, c, d della Legge 457/78. 

Sono consentiti gli interventi di demolizione e ricostruzione.

Per gli interventi di ricostruzione è consentito il raggiungimento dell'altezza ed il mantenimento del rapporto di copertura dell'edificio preesistente.

Le distanze tra i fabbricati potranno essere derogate nel caso gli stessi formino oggetto di Piano di Recupero, o di semplice convenzione con previsioni planivolumetriche. 

In ordine alle distanze valgono i disposti del D.M. 1444/68; sono comunque ammessi gli allineamenti con gli edifici preesistenti. 

E' possibile 1'ampliamento o il sopralzo degli edifici esistenti fino al raggiungimento degli indici previsti per le zone B3.

Nel caso di nuove costruzioni su lotti liberi, così come definiti dal successivo articolo 44, non potranno essere superati gli indici previsti per le zone B3. 

ART. 20 - ZONE DI COMPLETAMENTO B3 

Sono ammesse tutte le operazioni di cui all'art. 31 della Legge 457/78. 

E' consentita 1'edificazione dei lotti inedificati, 1'ampliamento, il sopralzo ed anche la ricostruzione dei fabbricati esistenti. 

I nuovi edifici su aree libere non potranno essere destinati ad artigianato di produzione, salvo quanto previsto al precedente articolo 13. 

Dovranno essere rispettati i seguenti indici: 


-    R.U. :  
0,5 mq/mq

· H: 
ml. 10,00 

· R.C.: 
35%. 

· D.F.: 
1,5 mc/mq. 

· D.C.: 
ml. 5,00

· D.E.: 
ml. 10,00

· D.S. come da D.M. 1444/68

ART. 21 - ZONE RESIDENZIALI DI ESPANSIONE IN FASE DI ATTUAZIONE B4 

Per gli interventi interni a tali zone, che sono già state oggetto di Convenzioni conseguenti a Piani di Lottizzazione, è consentito il completamento dei lotti liberi e delle volumetrie così come stabilito dalla convenzione. 

Sono confermati tutti i parametri edilizi e le norme previste dalle Convenzioni e dagli elaborati dei Piani Attuativi approvati. 

Ai fini della determinazione delle possibilità edificatorie sui singoli lotti la superficie residenziale complessiva (SRC) è definita dividendo per tre la volumetria ammissibile. 

ART. 22 - ZONE DI RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA B5 

Sono definite in planimetria di Piano Regolatore Generale con apposito segno grafico. 

Per queste zone è prevista la complessiva ristrutturazione dei caratteri dell'impianto urbanistico e delle tipologie edilizie esistenti. 

Gli interventi di ristrutturazione urbanistica possono essere effettuati previa predisposizione di un Piano Attuativo o di un Piano planivolumetrico convenzionato esteso all'intera area perimetrata. 

In assenza dello Strumento Attuativo potranno essere effettuati sui singoli edifici gli interventi previsti dall'art. 31 lettere a, b, c, d della Legge 457/78. 

Poiché gli standards relativi al volume già esistente sono reperiti nell'ambito delle aree previste come aree di interesse pubblico all'interno del Progetto di Piano Regolatore Generale, i Piani di Recupero o i Piani Particolareggiati dovranno reperire all'interno delle superfici dei comparti gli standards relativi al volume che viene realizzato in supero rispetto al volume residenziale esistente, nonché la quantità di parcheggi necessaria a soddisfare le esigenze di standards dell'intera volumetria esistente nel comparto, le rimanenti aree potranno essere monetizzate. 

I parametri edilizi sono i seguenti: 


-    R.U. :  
0,6 mq/mq

· R.C.: 
35% 

· H: 
ml. 10,00

· D.F.: 
1,8 mc./mq.; 

· Distacchi e distanze: sono confermati quelli esistenti nel caso di operazioni edilizie, mentre verranno definiti nell'ambito dei singoli Piani Attuativi nel caso di intervento complessivo. 

ART. 23 - ZONE DI ESPANSIONE E NUOVO IMPIANTO C 

Le aree di espansione e nuovo impianto sono soggette a Piano Attutivo interessante la Superficie territoriale (St) al fine di definire planivolumetricamente gli edifici, i lotti (Sf) e le aree per la viabilità interna, per i parcheggi e le aree verdi. 

In luogo del Piano Particolareggiato i privati potranno proporre all'Amministrazione Comunale un Piano di Lottizzazione convenzionato. 

Gli edifici non potranno essere destinati al produttivo. 

Dovranno essere rispettati i seguenti indici: 


-   R.U. :  
0,35 mq/mq

· H    : 
ml. 9,00;

· R.C.: 
30% 

· D.F.: 
1 mc./mq. 

· D.C.: 
ml. 5,00

· D.E. D.S. : quelle stabilite dal Piano Attuativo 

INSEDIAMENTI   PRODUTTIVI

ART. 24 - CARATTERI E DESTINAZIONI 

I1 P.R.G. distingue gli insediamenti in: 

· zone per gli insediamenti produttivi; 

· complessi produttivi esistenti. 

Le zone per insediamenti produttivi sono parti di territorio destinate alla conferma, al completamento o al nuovo impianto di attività produttive e di attività connesse compatibili. 

I complessi produttivi esistenti si riferiscono a singoli edifici o a complessi edilizi con attività produttive in atto alla data di adozione del P.R.G., situati in ambiti urbani in cui prevalga una diversa destinazione in atto o prevista dal P.R.G. 

Le zone per gli insediamenti produttivi si dividono in: 

· zone di completamento; 

· zone di nuova formazione (espansione).

ART. 25 - ZONE PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

Nelle zone per insediamenti produttivi sono ammessi impianti e strutture di produzione e trasformazione di beni. 

Sono ammessi inoltre spazi e volumi da destinarsi a funzioni anche residenziali i quali dovranno avere le seguenti caratteristiche e dimensionamenti:

· essere complementari all’attività produttiva insediata e/o insediabile;

· non superare il 20% della S.L.P esistente e/o assentibile di ogni singolo insediamento ed in ogni caso i 200 mq.;

· essere fisicamente connessi con i fabbricati principali. 

· essere realizzati solo con la costituzione di vincolo di pertinenzialità per atto pubblico, registrato e trascritto, prima del rilascio della agibilità. 

Nelle stesse zone sono inoltre consentiti edifici destinati al deposito e magazzinaggio. 

Sono anche ammessi edifici per la distribuzione e commercializzazione delle merci, purché rispettino le seguenti caratteristiche:

· abbiano una superficie di vendita inferiore o uguale a mq.150;

· siano fisicamente connessi con le attività produttive dalle quali derivano o al loro diretto servizio. 

Le strutture produttive i cui processi di lavorazione danno luogo a formazione di fumi, esalazioni nocive e/o rumori, dovranno essere dotate di opportuni sistemi di abbattimento e controllo che garantiscano il rispetto delle norme di legge in materia. 

Le acque reflue dovranno essere convogliate nelle fognature, previo eventuali trattamenti previsti dai vigenti regolamenti statali, regionali, comunali o di ambito. 

E' obbligatorio il riciclo delle acque ad uso industriale prelevate dall'acquedotto municipale. 

I progetti di ogni singolo intervento dovranno essere integrati da elaborati illustrativi dei sistemi di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche. 

AI fine di favorire la ricarica della falda idrica sotterranea e diminuire il carico di acque da trattare in tempo di pioggia all'impianto di depurazione, le acque meteoriche dovranno essere smaltite sul suolo tramite opportune opere di disperdimento e previa separazione delle acque di prima pioggia così come previsto dalla L.R. 62/85. 

Non sono soggetti a tale obbligo i progetti di ordinaria e straordinaria manutenzione. Dovrà essere posta particolare attenzione ai caratteri insediativi e architettonici degli interventi, mediante una corretta progettazione delle sagome, dei profili, degli allineamenti, dei particolari costruttivi, dei materiali e delle recinzioni. 

Il Responsabile del Servizio potrà imporre particolari prescrizioni al riguardo nel provvedimento di permesso di costruire. 

Ulteriori indirizzi saranno definiti nel Regolamento Edilizio Comunale. 

ART. 26 -COMPLESSI PRODUTTIVI GIA’ ESISTENTI E CONFERMATI B6 

Gli impianti produttivi esistenti che vengono confermati sono individuati nelle planimetrie di P.R.G. con apposito segno grafico. 

Nel caso di interventi che modifichino 1'assetto planivolumetrico, nonché di interventi di demolizione e ricostruzione, è fatto obbligo di presentazione di elaborati grafici planivolumetrici riferiti all'intera area interessata dal complesso produttivo e della richiesta per la preventiva "valutazione di compatibilità". 

I parametri per 1'attività edificatoria sono i seguenti:

 - H: 

confermate le altezze massime esistenti; 

 - I.S.: 
esistente; 

 - R.I.: 
0,9 mq./mq. 

 - D.E. e D.S.: come da D.M. 1444/68. 

Sono consentiti inoltre tutti gli interventi sui volumi esistenti, che confermino la destinazione produttiva, come indicata al precedente art. 24, così come definiti dall’art. 31 della Legge 457/78. 

Qualora la superficie utilizzata dal complesso degli edifici ed impianti esistenti non abbia raggiunto l’indice di sfruttamento previsto per le zone di completamento di cui al successivo art. 27, è consentito 1'ampliamento e la nuova edificazione fino al raggiungimento di tale indice. 

Quanto previsto dal precedente comma non si applica per i lotti frazionati dopo 1'adozione del P.R.G. 

ART. 27 - INSEDIAMENTI PRODUTTIVI DI COMPLETAMENTO B7 

In queste zone sono ammessi ampliamenti, ricostruzioni e nuove costruzioni di edifici e impianti con le destinazioni di cui al precedente articolo. 

I parametri di edificazione sono così definiti: 

· H: 

ml. 8,00; 

· I.S.: 
0,5 mq./mq.; 

· R.I.: 
0,85 mq/mq.; 

· D.E. : 
ml 10,00 ;

· D.C. : 
ml. 5,00 ; 

· S.L.P. : 
0,8 mq/mq

L'altezza massima di ciascun corpo di fabbrica interessato dall'ampliamento non potrà superare quella prevista dal presente articolo o quella preesistente se superiore. 

ART. 28 - INSEDIAMENTI PRODUTTIVI IN FASE DI ATTUAZIONE B8 

Per gli interventi interni a tali zone, che sono già state oggetto di pianificazione attuativa, è consentito il completamento dei lotti liberi.

 Sono confermati tutti i parametri edilizi e le Norme previste dalle convenzioni e dagli elaborate dei Piani Attuativi approvati. 

E' inoltre ammessa la realizzazione diretta di opere di urbanizzazione primaria in aggiunta a quelle già previste. 

ART.29- ZONE PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI DI ESPANSIONE D1
Gli insediamenti previsti per queste zone dovranno essere oggetto di Piano Attuativo interessante la Superficie territoriale (St) individuata dal P.R.G. 

Il Piano Attuativo dovrà, oltre a quanto previsto al precedente art. 8, contemplare : 

· le pertinenze e le fasce di arretramento delle strade;

· le eventuali strade presenti al contorno ;

· la perequazione delle possibilità edificatorie e degli oneri ad esse relative in ragione delle superfici lorde di tutte le proprietà comprese all’interno del perimetro del Piano stesso;

· apposite prescrizioni in ordine alle tipologie edilizie ed ai criteri per un corretto inserimento ambientale;

· appositi spazi per la realizzazione di verde alberato di filtro con i vari tipi di insediamenti posti al contorno;

· opportune piantumazioni all’interno del perimetro del Piano stesso. 

I parametri di edificazione sono. 

· H: 

ml. 8,00; 

· I.S.: 
0,50 mq./mq.; 

· R.I.: 
0,80 mq./mq.; 

· D.C. : 
ml. 5,00 ;

· D.E. : 
ml. 10,00 

· D.S. come da D.M. 1444/68.

· S.L.P. : 
0,8 mq/mq

ART. 30 - ZONE ARTIGIANALI COMMERCIALI D2
In tali zone sono ammesse aziende a carattere artigianale o artigianale- commerciale e quelle volte all'attività terziaria in genere. 

In particolare sono consentite le seguenti destinazioni: 

· attività artigianali in genere dotate anche di spazi espositivi e di vendita; 

· banche ed uffici in genere, studi e laboratori professionali; 

· istituzioni complementari delle attività produttive; 

· attività commerciali all'ingrosso. 

Non sono ammesse attività commerciali di media e grande distribuzione.

 L'edificazione è soggetta alla formazione di un Piano Attuativo convenzionato interessante 1'intero comparto delimitato dal P.R.G., comprensivo delle relative operazioni complementari, applicando i seguenti indici: 

· I.S.: 
0,40 mq/mq; 

· S.L.P.: 
0,80 mq/mq; 

· H: 

ml. 8.00 

· D.S.: 
15.00 dalle strade pubbliche 

· D.C.: 
ml. 6.00 

· D.E.: 
ml. 10.00 

Nel caso di edificazione esistente, le eventuali quantità di edificazione superiori a quelle previste dal precedente comma sono confermate. 

Le destinazioni commerciali individuate dai Piani Attuativi non potranno superare il 40% della SLP massima consentibile e comunque con una superficie di vendita non superiore a 1.500 mq. 

Qualora la massima possibilità di destinazione commerciale non venisse individuata dal Piano Attuativo, lo stesso dovrà prevedere, all'interno della propria normative, la ridefinizione degli standards necessari a soddisfare tali insediamenti demandando tale obbligo in sede di rilascio dei singoli permessi di costruire. 

Le distanze all'interno delle singole aree potranno essere derogate nell'ambito del progetto di Piano Attuativo. 

Nell'ambito dei Piani Attuativi dovranno essere sempre reperite le quantità di parcheggi di cui all'art. 22 della L.R. 51/75. 

Le distanze dalle strade (D.s.), nel caso in cui le stesse dovessero mantenere la proprietà privata, potranno essere fissate in ml. 6.00. 

ART. 31 - ATTREZZATURE  RICETTIVE  RICREATIVE 

I1 P.R.G. individua con specifico simbolo grafico una zona per Attrezzature Ricettive ricreative destinate alla realizzazione ed al completamento di strutture ricettive, esercizi pubblici e funzioni connesse con il tempo libero. 

Sono ammessi alberghi, ristoranti, bar, esercizi pubblici ed attrezzature al servizio del tempo libero quali spazi per lo sport ed il gioco nonché la sistemazione delle aree scoperte anche con attrezzature sportive a terra. 

I parametri edificatori sono: 

· R.U.: 
0,4 mq/mq ;

· D.F. : 
0,8 mc/mq ; 

· S.I.P.: 
80 mq/mq ;

· R.I.: 
80% ;

· D. E.: 
10 ml.; 

· D. C.: 
5 ml. ;

· D. S.: 
5 ml. 

Gli interventi di nuova edificazione dovranno prevedere una superficie minima destinata a parcheggio, liberamente accessibile dagli spazi pubblici, pari a 1 mq/mq della nuova SLP realizzanda. 

Le altezze degli edifici potranno essere pari e non superiori a quelle esistenti in zona con un massimo di due piani fuori terra e di ml. 7,00; nella S.I.p. massima dovrà essere computata quella già esistente.

 ART. 32 -VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA' PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI E COMMERCIALI 

Tale valutazione viene effettuata, su domanda del proprietario dell'insediamento e deve essere rivolta all'accertamento di quanto segue: 

· caratteri tipologici, strutturali e architettonici del complesso produttivo; 

· caratteristiche del processo produttivo anche in ordine alle emissioni delle acque reflue, delle sostanze gassose e dei fumi, alla rumorosità nonché a quanto altro possa compromettere 1'equilibrio ecologico e ambientale; 

· caratteri previsti dal traffico in entrata e in uscita, la sua quantità e la sua periodicità, nonché la dimostrazione che la sosta dei veicoli non avverrà su spazi pubblici specificatamente destinati a parcheggio; 

· lo stato delle urbanizzazioni dell'area e la dotazione di urbanizzazioni pubbliche al contorno, che abbiano potenzialità sufficienti per le zone e per lo specifico insediamento; 

· caratteri degli insediamenti, specie se residenziali o agricoli, esistenti al contorno e le eventuali situazioni di possibile conflittualità. 

La domanda dovrà essere corredata dagli elaborati e dai documenti necessari e dalle relazioni tecniche utili alla piena comprensione e valutazione degli clementi sopra indicati. 

La domanda sarà esaminata da una specifica Commissione - nominata dalla Giunta - che riferirà, tramite motivato parere formale esteso anche - in caso di valutazione positiva - all'indicazione del periodo massimo in cui tale compatibilità può ravvisarsi. Spetterà comunque alla Giunta, entro 60 (sessanta) giorni, di esprimere con propria deliberazione la valutazione di compatibilità e la conseguente ammissibilità all'intervento. 

La Commissione per le valutazioni di compatibilità di cui ai precedenti commi sarà costituita dalla Commissione Edilizia, se costituita, integrata con: 

· un esperto in materia urbanistica; 

· un esperto nel settore industriale considerate; 

· un esperto in ingegneria sanitaria o un rappresentante tecnico della A.S.L.

La Commissione per le valutazioni di compatibilità , in mancanza della Commissione Edilizia, sarà composta dal Responsabile del Servizio coadiuvato dagli esperti di cui al comma precedente

 Fatte salve le specifiche previsioni e prescrizioni di cui agli articoli precedenti, la valutazione di compatibilità costituisce elemento essenziale e pregiudiziale per il rilascio del permesso di costruire di :

- nuova edificazione di complessi produttivi; 

- di trasformazione o riutilizzazione dei complessi produttivi esistenti di cui all'art.26 per tutti gli interventi relativi alle seguenti attività: 

· industrie chimiche; 

· industrie alimentari; 

· industrie manifatturiere delle pelli e del cuoio;

· attività di autotrasporto e di magazzinaggio (solo nel caso di riutilizzazione di complessi produttivi esistenti precedentemente a destinazione diversa).

TERRITORIO AGRICOLO E AMBIENTE NATURALE

ART. 33 -ZONE A DESTINAZIONE AGRICOLA E1 

Le aree classificate dal P.R.G. come Zone Omogenee E1 e E2, sono destinate al mantenimento, alla promozione ed allo sviluppo dell'agricoltura e delle attività connesse. 

In relazione all'attività agricola sono ammessi nuovi edifici ed interventi di ristrutturazione e di adeguamento di quelli esistenti, compresa la residenza in funzione della conduzione del fondo e delle esigenze dell'imprenditore agricolo a titolo principale ai sensi dell'art. 12 della Legge n° 153/75 e nel rispetto di tutte le Norme previste dalla L.R. n° 93/80. 

Le costruzioni ammesse sono le seguenti: 

a) case rurali per la residenza dei coltivatori della terra (imprenditore agricolo e dipendenti della azienda); 

b) stabili ed edifici per allevamenti (nel rispetto delle norme di cui all'art. 233 e seguenti del T.U. Leggi Sanitarie n° 1265/34 e successive modificazioni); 

c)  silos, serbatoi idrici, ricoveri per macchine, attrezzature, materiali e prodotti agricoli;

d) costruzioni adibite alla prima trasformazione, manipolazione, conservazione e vendita dei prodotti agricoli direttamente effettuate dalle aziende insediate e costruzioni destinate alla dotazione dei servizi accessori connessi;

e) serre per colture. 

Le nuove costruzioni di cui al punto b) - stalle - devono essere poste alla distanza di:

· ml. 600 per allevamenti di suini; 

· ml. 500 per allevamenti di vitelli a carne bianca;

· ml. 500 per allevamenti di animali da pelliccia, di polli da carne, di galline ovaiole, di tacchini, di anatre e di faraone;

· ml. 400 per allevamenti bovini di altro tipo, di equini ed ovini;

· ml. 300 per allevamenti di struzzi;

· ml. 200 per altri allevamenti avicoli di altro tipo, di conigli, di cani ed in genere di altri allevamenti non specificamente citati;

misurata dal punto più vicino al perimetro delle zone esistenti o previste a destinazione residenziale, scolastica, di interesse comune e produttiva anche se appartenenti ad altri territori comunali. 

Detta distanza potrà essere ridotta a non meno di ml. 50 nel caso di allevamenti familiari di modesta dimensione, così come individuati dal Regolamento Locale d’Igiene vigente, sentito il parere dell'ASL e delle Commissioni Comunali per l’Agricoltura ed Edilizia se costituite. 

Sempre in riferimento alle costruzioni di cui al punto b) -stalle- ma esistenti, già funzionanti e poste a distanze inferiori rispetto a quelle indicate potranno ottenere l’ampliamento e/o il miglioramento delle strutture purché vengano adottati interventi volti alla tutela igienico-sanitaria ed alla salvaguardia dell’ambiente. 

Le costruzioni esistenti, di cui al punto b)- stalle- nelle zone A e B (art.16-19-20-21), dovranno essere gradualmente trasferite e/o trasformate nei tempi e nei modi che saranno a tal fine fissati dall'Amministrazione Comunale.

La Commissione per l’Agricoltura di cui sopra è istituita dal Consiglio Comunale previa definizione della sua composizione e modalità di funzionamento. 

La nomina dei membri è di competenza del Sindaco. 

Per 1'accertamento dell'ammissibilità degli interventi previsti dal presente articolo, la Commissione Edilizia, se costituita, dovrà acquisire preventivamente il parere della "Commissione Comunale Consultiva per l’Agricoltura", se costituita. 

Il permesso di costruire dovrà essere rilasciato esclusivamente ai soggetti previsti dall'art. 3 comma 1 della Legge Regionale n° 93/80. 

Le abitazioni di nuova costruzione e le ristrutturazioni di edifici esistenti dovranno essere utilizzate esclusivamente dalle famiglie degli addetti alle attività agricole e/o dell'imprenditore agricolo. 

La mancanza degli adempimenti previsti dalle normative statali e regionali riferita a1 mutamento di destinazione d'uso degli edifici è da considerarsi variazione essenziale ai sensi dell'art. 32 del decr.legs.301/2002. 

Sono ammesse – con permesso di costruire - le opere di infrastrutturazione dei fondi agricoli al solo scopo di migliorarne la produttività e 1'ambiente di vita dei residenti. Per gli edifici rurali esistenti e loro complessi sono ammessi gli interventi di    ordinaria, straordinaria manutenzione, consolidamento, ristrutturazione e adeguamento igienico-sanitario e tecnologico. 

I1 Responsabile del Servizio potrà ammettere la demolizione e ricostruzione totale o parziale di edifici rurali esistenti alla data di adozione del P.R.G., solo per comprovati motivi di sicurezza e di miglioramento fondiario e la loro ricostruzione potrà essere permessa a condizione che non sia superata, in termini di superficie lorda di pavimento, 1'ampiezza degli edifici demoliti. 

I limiti di nuova edificazione a scopo residenziale sono: 

volume ammesso: 

· mc/mq. 0,06 su terreni a coltura orticola o floricola specializzata; 

· mc/mq. 0,03 sugli altri terreni agricoli. 

Gli altri parametri edilizi sono i seguenti: 

· volume massimo per ogni singola costruzione ammissibile: mc. 800; 

· H: ml. 8,50; 

· D.C. ml. 5,00; 

· D.E. – D.S.: vedi D.M. 1444/68. 

I1 volume ammissibile in nuova costruzione deve essere localizzato nel fondo ed in contiguità delle strutture dell'azienda. 

L'edificazione a scopo residenziale può essere ammessa soltanto contestualmente alla realizzazione delle opere e degli impianti destinati alle attività agricole ovvero quando tali opere ed impianti siano già esistenti e funzionanti.

Per gli edifici esistenti destinati alla lavorazione dei prodotti agricoli, al ricovero dei mezzi e dei prodotti ed alla commercializzazione dei prodotti stessi, sono ammessi gli interventi che ne confermano la destinazione. 

Per tali opere è ammessa anche la nuova edificazione nel rispetto degli indici seguenti: 

- S.L.P. : 0,10 mq/mq.di area computabile; 

- H: variabile per dimostrate esigenze funzionali da verificarsi sulla base di    specifica relazione tecnica specialistica;

- D.C. : ml. 10,00;

- D.E. – D.S. : D.M. 1444/68 e R.L.I. vigente 

Per gli edifici destinati a stalle per allevamento è ammessa anche la nuova edificazione nel rispetto degli indici seguenti riferiti all'area computabile: 

· S.L.P.: 0, 1 0 mq/mq. per allevamenti bovini; 

· S.L.P. : 0, 1 0 mq/mq. per allevamenti suini; 

· S.L.P. : 0, 1 0 mq/mq. per allevamenti avicoli;

· D.C.   : ml. 10,00;

· D.E. – D.S. : D.M. 1444/68 e R.L.I. vigente 

I1 rapporto massimo di S.L.P. complessivo per tali opere e per quelle del comma precedente non può superare il 10%. 

Per le serre è consentito un rapporto massimo di S.I.p. pari al 40%, anche tale rapporto sarà considerato tenendo conto degli edifici di cui ai commi precedenti. 

In caso di edifici o manufatti esistenti sul fondo della medesima azienda e che siano di analoga destinazione od a questa recuperabili, nel computo della S.I.p. dovranno sommarsi la nuova con la preesistente edificazione. 

Nel computo della superficie di pertinenza possono essere considerate le zone destinate a verde di rispetto e di verde di contenimento dell'edificazione, ammettendo inoltre la computazione delle aree del territorio comunale ancorché non contigue, ma in conduzione da parte della medesima azienda agricola richiedente la concessione. Sono inoltre computabili le aree condotte nei Comuni contermini. 

Per la computazione di aree, ai fini di cui ai precedenti commi, è necessario che il richiedente sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale. 

Ogni intervento relativo a edifici per allevamenti zootecnici e per lavorazioni di prodotti agricoli è sempre subordinato alla realizzazione di appositi impianti di depurazione delle acque ed alla adozione di particolari tecniche atte a garantire per le acque di scarico i limiti di accettabilità previsti dalle norme vigenti, o comunque, prescritti dall'ASL. 

Per gli edifici esistenti in queste zone al momento dell'adozione del P.R.G. ed in contrasto con le presenti norme e destinazioni, possono essere permessi gli interventi di cui all'art.6 del d.lgs. n° 301 del 2002

ART. 34 - INTERVENTI SUGLI EDIFICI ESISTENTI IN ZONA AGRICOLA  

I criteri di intervento sugli edifici esistenti nelle zone agricole si attuano secondo quanto individuato nella cartografia di riferimento e nel rispetto delle presenti indicazioni, nonché di quelle del vigente Regolamento Edilizio Comunale. 

Si definiscono "insediamenti esistenti in zona agricola" gli edifici o i complessi edilizi, unitamente ai loro lotti teorici di pertinenza, situati nelle zone agricole individuate dal P.R.G. 

Gli edifici e gli insediamenti agricoli esistenti nelle zone agricole possono essere cosi classificati ai fini dell'intervento: 

a)
immobili con possibilità di intervento previo permesso di costruire: 

al) edifici o insediamenti volti ad attività diversa da quella agricola con conferma della destinazione d'uso; 

a2) edifici o insediamenti volti ad attività diversa da quella agricola con possibilità di modifica della destinazione d'uso; 

a3) edifici volti ad attività agricola con conferma della destinazione d'uso; 

a4) edifici volti ad attività agricola con possibilità di modifica della destinazione d'uso. 

b)
insediamenti rurali di antica formazione soggetti a normativa di recupero: 

b1) edifici o insediamenti rurali di antica formazione dismessi con possibilità di destinazione d'uso; 

b2) edifici o insediamenti rurali di antica formazione totalmente o parzialmente destinati ad attività agricola con conferma della destinazione d'uso; 

b3) edifici o insediamenti rurali di antica formazione parzialmente destinati ad attività agricola con possibilità di destinazione d'uso. 

Sono ammessi su tutti gli edifici esistenti gli interventi definiti dall'art. 31 della Legge n° 457/78 alle lettere a, b, c,d; gli interventi di cui alle lettere c) e d), della su citata legge, sono consentiti nei casi e con i limiti indicati dalle presenti Norme. 

Gli interventi di demolizione, di costruzione e di ristrutturazione edilizia sono consentiti solo sui corpi di fabbrica per i quali sono individuate tali possibilità nelle tavole di progetto allegate alle schede di indagine dei complessi di cui alla precedente lettera b); tali interventi sono ammessi per gli edifici ed i complessi di cui alla precedente lettera a). 

Essi dovranno essere eseguiti senza incremento di volumetria nei modi previsti dalla presente norma. 

Le ricostruzioni non potranno avere volumetrie superiori a quelle demolite, computate al lordo delle parti porticate ed al netto delle costruzioni precarie esistenti (tettoie, baracche, ecc.). 

Le ricostruzioni effettuate nell'ambito del "lotto teorico di pertinenza" dovranno mantenere le altezze preesistenti; la loro realizzazione dovrà essere effettuata con 1'uso di materiali e tipologie consone all'intorno; il posizionamento dei volumi edilizi dovrà essere aggregato alle costruzioni esistenti secondo andamenti che siano coerenti con lo schema ed i caratteri dell'impianto tipo-morfologico del complesso rurale nel quale vengono inserite. 

Tutte le altre nuove costruzioni ammissibili in zona agricola ai sensi delta L.R. n°93/80, devono essere realizzate all'interno del lotto teorico di pertinenza quando individuato dalla tavola di progetto.

 Nell'esecuzione di ogni tipo di intervento sull'edificazione esistente dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni generali: 

a) le operazioni di consolidamento degli edifici saranno effettuate nel maggior rispetto possibile delle strutture originarie; 

b)  i paramenti murari e gli intonaci esterni degli edifici saranno realizzati con colori a base di terre; nelle operazioni di ripristino sarà fatto uso degli stessi materiali e tecnologie preesistenti o di material e tecniche ad essi assimilabili per effetto visivo; 

c)  il manto di copertura degli edifici rurali destinati all'abitazione dovrà essere in coppi o materiale assimilabile per forma e colore; 

d)  i rifacimenti delle scale e delle balconate esterne dovranno avvenire con 1'uso degli stessi material delle costruzioni tipiche della tradizione architettonica locale; 

e)  le parti porticate, ove vengano tamponate, dovranno mantenere leggibili le caratteristiche di partitura, gli elementi compositivi ed i materiali delle facciate. 

La scheda di progetto di ciascun edificio o complesso edilizio esistente in zona agricola ed appartenente al gruppo di cui alla lettera b) del precedente comma 3, individuano per ciascun manufatto edilizio indicazioni specifiche di intervento. 

Tali prescrizioni sono le seguenti: 

Elementi da valorizzare 

Per tali manufatti o parte di essi è prescritta la conservazione attraverso la progettazione di interventi tesi alla massima valorizzazione dei valori architettonici e/o ambientali di cui i manufatti stessi sono elementi di caratterizzazione. Tali elementi dovranno essere riportati ad ottimali condizioni di leggibilità. 

Elementi da riprogettare

Sono elementi o volumi per i quali è prescritta la trasformazione in fase di rifacimento secondo criteri progettuali che ne consentano una più rispondente connessione ai caratteri salienti dell'intorno. 

Elementi da rinnovare 

Per tali manufatti è prevista la possibilità di sostituzione e rifacimento del caratteri originari, nel rispetto dei criteri già richiamati.

ART. 35 - IMMOBILI ESISTENTI IN ZONA AGRICOLA CON POSSIBILITA' DI INTERVENTO PREVIO PERMESSO DI COSTRUIRE 

Gli immobili di cui al presente articolo sono così classificati: 

al) edifici o insediamenti volti ad attività diversa da quella agricola con conferma della destinazione d'uso; 

a2) edifici o insediamenti volti ad attività diversa da quella agricola con possibilità di modifica della destinazione d'uso; 

a3) edifici o insediamenti volti ad attività agricola con conferma della destinazione d'uso; 

a4) edifici o insediamenti volti ad attività agricola con possibilità di modifica della destinazione d'uso. 

Per gli immobili con destinazione non agricola siti in zona agricola ed identificabili con le categorie al) ed a2) dell'elencazione di cui al comma primo, sono sempre consentiti oltre che opere di manutenzione interna ed esterna, piccoli ampliamenti in aderenza o in sopralzo con un aumento di volume fino al 20% della SRC preesistente, purché per tale aumento siano rispettati i seguenti parametri :

· dalle strade la distanza minima di ml. 10,00 (salvo maggiori distanze previste dall’art. 9 del D.M. 02.04.1968); 

· dai confini la distanza minima pari ad 1/2 dell'altezza del fabbricato con minimo ml. 5,00; 

· dai fabbricati circostanti la distanza pari all'altezza del fabbricato più alto con minimo di ml. 10,00. 

Le altezze massime non potranno superare i ml. 8,50 salvo maggiori altezze già esistenti che vengono confermate. 

I predetti aumenti avranno valore "una tantum". 

Sono sempre ammessi gli interventi di cui alle lettere a, b, c, d dell'art. 31 della Legge n° 457/78. 

Sono inoltre ammesse le operazioni di demolizione e ricostruzione nei limiti di cui al precedente comma. 

Per gli edifici e gli insediamenti di cui alle lettere a3) ed a4) sono ammessi gli interventi definiti all'art. 31 della Legge n° 457/78 alle lettere a, b, c, d. 

Le nuove costruzioni e le ricostruzioni se finalizzate all'attività agricola, dovranno rispettare i parametri previsti dal precedente art. 34 e dalla L.R. 93/80 mentre, se finalizzate - ove ammesso - a destinazioni diverse da quella agricola non potranno superare il volume preesistente demolito e non potranno avere altezze superiori a ml. 8.50.

Tutti gli interventi ammessi sono soggetti alle indicazioni ed alle prescrizioni generali di cui al precedente art. 34, salvo eventuali ulteriori prescrizioni e limiti per gli edifici ricadenti negli ambiti di salvaguardia ambientale di cui all’art. 36. 

Nell'esecuzione di ogni tipo di intervento sull'edificazione esistente dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

a) le operazioni di consolidamento degli edifici saranno effettuate nel maggior rispetto possibile delle strutture originarie; 

b) i paramenti murari e gli intonaci esterni degli edifici saranno realizzati con colori a base di terre e nelle operazioni di ripristino sarà fatto uso degli stessi materiali e tecnologie preesistenti o di materiali e tecnologie ad essi assimilabili per effetto visivo; 

c) il manto di copertura degli edifici rurali destinati all'abitazione dovrà essere in coppi o materiali assimilabili per forma e colore. Il manto di copertura degli edifici al servizio dell'agricoltura potrà essere realizzato con materiali diversi purché le coperture risultino di colore verde, marrone o rosso scuro. Nelle operazioni di ristrutturazione dovranno essere usate tutte le possibili precauzioni per la salvaguardia del vecchio manto; 

d) i rifacimenti delle scale e delle balconate esterne dovranno avvenire con 1'uso degli stessi material delle costruzioni tipiche della tradizione architettonica locale; 

e) le parti porticate, ove vengano tamponate, dovranno mantenere leggibili le caratteristiche di partitura, gli elementi compositivi ed i materiali delle facciate.

Gli interventi di mutamento della destinazione d'uso per gli edifici o insediamenti di cui alle lettere a2) ed a4) saranno ammessi solo se non richiedano nuove infrastrutturazioni nell'ambito del sedime agricolo, né modificazioni consistenti delle infrastrutture esistenti. 

Gli edifici o gli insediamenti rurali di cui al precedente punto a2) potranno essere oggetto di mutamento di destinazione d'uso secondo quanto previsto dal precedente comma solo e soltanto nel caso in cui abbiano perso 1'attuale destinazione rurale nella loro globalità e dal momento della perdita globale di destinazione rurale siano trascorsi almeno 7 (sette) anni; agli effetti dell'applicazione di quanto precede la data da computarsi per il computo dei 7 (sette) anni sarà quella della presentazione all'Amministrazione Comunale di una perizia giurata da parte di Tecnico abilitato, e che sarà predisposta a cura e spese dell'interessato.

ART. 36 - INSEDIAMENTI RURALI DI ANTICA FORMAZIONE SOGGETTI A NORMATIVA DI RECUPERO 

Gli insediamenti di cui al presente articolo sono quegli insediamenti che per consistenza volumetrica e per caratterizzazioni morfologiche e costruttive sono tali da richiedere una attenta e specifica salvaguardia dei caratteri morfologici, architettonici ed ambientali in essi presenti, sia per quanto attiene la situazione attuale sia per le eventuali possibili trasformazioni future. 

Essi sono cosi classificati: 

b1) edifici o insediamenti rurali di antica formazione dismessi con possibilità di ridestinazione d'uso; 

b2) edifici o insediamenti rurali di antica formazione totalmente o parzialmente destinati ad attività agricola con conferma della destinazione d'uso; 

b3) edifici o insediamenti rurali di antica formazione parzialmente destinati ad attività agricola con possibilità di ridestinazione d'uso. 

Tali insediamenti sono individuati con il corrispondente simbolo grafico nelle tavole di azzonamento del P.R.G. 

Gli insediamenti di cui al presente articolo sono dichiarati "Zone di Recupero" ai sensi degli artt. 27 e seguenti della Legge n° 457/78. 

Per tali insediamenti l’Amministrazione Comunale ha facoltà di imporre con propria deliberazione ai sensi dell'art. 28 della Legge 457/78, 1'obbligo di assoggettamento a Piano di Recupero. 

In mancanza del Piano di Recupero, sui complessi rurali in oggetto saranno possibili soltanto gli interventi di cui all'art. 31 lettere a, b, c, d della Legge 457/78 senza mutamenti delle destinazioni d'uso attuali, riferite ad ogni singolo edificio sul quale è comunque estensibile la destinazione prevalente a tutto il volume esistente. 

Sono inoltre ammessi gli interventi di ristrutturazione interna nel rispetto delle prescrizioni indicate nelle schede di progetto. 

Gli interventi di ristrutturazione edilizia complessiva saranno ammessi solo per comprovate necessità di adeguamento tecnologico delle strutture e degli impianti funzionali all'attività agricola insediata. 

Sono ammessi, previa approvazione di un Piano di Recupero esteso all'intero complesso, gli interventi di cui ai precedenti commi, nonché le operazioni di ristrutturazione edilizia anche per i volumi non al servizio dell'agricoltura e le demolizioni e ricostruzioni di corpi di fabbrica quando consentite dalle schede di progetto. 

Nell’ambito del Piano di Recupero saranno ammessi anche i cambiamenti di destinazione d'uso.

I progetti di Piano di Recupero dovranno prevedere operazioni che tendano alla valorizzazione e al recupero dell'insediamento nei suoi caratteri architettonici ed ambientali, con possibilità di trasformazione, anche totale, delle destinazioni d'uso, purché le destinazioni agricole presenti originariamente siano totalmente cessate da almeno 3 (tre) anni. 

Nei Piani di Recupero dovranno essere individuate per ciascun corpo di fabbrica prescrizioni specifiche di intervento, congruenti con le prescrizioni delle schede di progetto. 

Tali prescrizioni sono le seguenti: 

Elementi da valorizzare 

Tale prescrizione dovrà essere riferita ai manufatti o parti di edifici per i quali si riterrà opportuna la conservazione attraverso interventi tesi alla massima valorizzazione dei valori architettonici ed ambientali di cui i manufatti stessi risultino essere elementi di caratterizzazione. Tali elementi dovranno essere riportati ad ottimali condizioni di leggibilità. 

Elementi da riprogettare 

La prescrizione sarà riferita a quegli elementi o volumi per i quali si evidenzia la necessità di trasformazione secondo criteri progettuali che ne consentano una più rispondente connessione ai caratteri salienti dell'intorno. 

Elementi da rinnovare 

La prescrizione sarà riferita alla possibilità di sostituzione e rifacimento dei manufatti, con 1'indicazione di opportune provvidenze progettuali ed esecutive che consentano un corretto inserimento nell'ambito del contesto. 

I mutamenti di destinazione d'uso urbanistica - cioè quelli che determinano la destinazione prevalente del complesso - anche se in assenza di opere edilizie, sono ammessi per gli edifici o i complessi di cui alle lettere b1) e b3) del precedente comma, nell'ambito del Piano di Recupero e previo superamento della valutazione di compatibilità di cui al successivo art. 38. 

Essi sono ammessi anche in assenza di Piano di Recupero qualora interessino corpi di fabbrica già dismessi dall'attività agricola alla data di adozione della presente norma, previo superamento della valutazione di compatibilità di cui al successivo art. 38 e purché i mutamenti stessi non interessino un volume superiori al 40% dell'intero complesso interessato.

ART. 37 - LOTTO TEORICO DI PERTINENZA 

Si definisce "lotto teorico di pertinenza" di un edificio esistente in zona agricola il lotto che si ottiene congiungendo le rette parallele ai lati esterni dell'edificio, individuate a distanza di ml. 25,00 da questo, ovvero il lotto catastale sul quale insiste 1'edificio, nel caso in cui esso sia circondato da proprietà diverse e sia di dimensioni inferiori a quello teorico. 

Nel caso di insediamenti costituiti da più edifici (complesso edilizio), il lotto teorico di pertinenza è quello che si ottiene congiungendo le rette parallele ai lati più esterni degli edifici costituenti 1'insediamento, individuate a distanza di ml. 25,00 dai lati stessi. 

Qualora gli edifici costituenti il complesso siano distanti tra loro più di ml. 80,00, misurati a raggio, il lotto teorico di pertinenza viene considerato (edificio per edificio) con i criteri di cui al primo comma del presente articolo.

ART. 38 - VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA' AMBIENTALE PER GLI INTERVENTI IN ZONA AGRICOLA 

Tale valutazione viene effettuata, su domanda del proprietario dell'insediamento, quando la nuova destinazione proposta sia diversa dalla residenza e deve essere rivolta all'accertamento di quanto segue: 

· caratteri tipologici, strutturali ed architettonici degli interventi. 

Per le eventuali destinazioni di carattere produttivo: 

· caratteri dell'attività da insediare e caratteristiche dei processi produttivi, anche in ordine alle eventuali emissioni delle acque reflue, delle sostanze gassose e dei fumi, alla rumorosità nonché a quanto altro possa compromettere 1'equilibrio ecologico e ambientale; 

· caratteri previsti per la mobilità in entrata e in uscita determinata dalle nuove destinazioni, la sua quantità e la sua periodicità, nonché la dimostrazione che tale mobilità può avvenire appoggiandosi su infrastrutture stradali esistenti senza necessità di creazione di nuove infrastrutture né di sostanziali modificazioni di quelle esistenti, nonché la dimostrazione che la sosta dei veicoli non necessita della predisposizione di spazi da sottrarre ad attività di coltivazione; 

· lo stato delle urbanizzazioni dell'area e la possibilità di allacciamento ai servizi a rete presenti al contorno e che abbiano potenzialità sufficienti per le zone e per lo specifico insediamento; 

· caratteri degli insediamenti, specie se residenziali o agricoli, esistenti al contorno e le eventuali situazioni di possibile conflittualità.

La domanda dovrà essere corredata dagli elaborati e dai documenti necessari, oltre che dalle relazioni tecniche utili alla piena comprensione e valutazione degli elementi sopra indicati. 

La domanda sarà esaminata da una specifica Commissione, nominata dalla Giunta, che riferirà, in caso di valutazione positiva, tramite motivato parere formale esteso anche all'indicazione di prescrizioni utili al migliore inserimento possibile delle nuove destinazioni nell'ambito dei complessi edilizi e dei nuovi volumi nelle aree agricole di salvaguardia ambientale. 

Tale parere sarà reso entro 60 (sessanta) giorni dalla presentazione della domanda, spetterà comunque alla Giunta, entro 90 (novanta) giorni dall’inoltro della domanda stessa, di esprimere con propria deliberazione, sulla scorta del parere, la valutazione di compatibilità e la conseguente ammissibilità dell'intervento. 

La Commissione per le valutazioni di compatibilità ambientale, di cui ai precedenti commi, sarà costituita dal Responsabile del Servizio, dalla Commissione Edilizia, se costituita, integrata con: 

· un esperto in materia urbanistica ed ambientale; 

· un esperto del settore inerente la destinazione proposta;

· un esperto in ingegneria sanitaria o un Tecnico A.S.L.; 

· un esperto in scienze agrarie.

ART. 39 - AREE DI RISPETTO DEI CORSI D'ACOUA 
I1 P.R.G. individua fasce di rispetto dei corsi d'acqua riferite alle principali rogge presenti nel territorio comunale. 

Tali aree sono del tutto inedificabili e costituiscono elemento di preminente interesse pubblico finalizzato alla salvaguardia ed al godimento collettivo delle sponde. L'Amministrazione Comunale potrà predisporre un Piano Particolareggiato di utilizzo delle aree oggetto del presente articolo procedendo alla loro acquisizione ed alla loro sistemazione, anche con percorsi pedonali e spazi attrezzati, per il raggiungimento delle finalità di cui al precedente 2° comma, previa Variante al P.R.G. assunta ai sensi di legge. 

In assenza del Piano Particolareggiato le aree sono da considerarsi utili ai fini del computo della superficie condotta dalle singole aziende agricole e come tali computabili agli effetti della determinazione del potenziale edificativo previsto per le zone agricole. Nelle fasce individuate vige il R.D. n° 523 del 1904.

AREE ED ATTREZZATURE PUBBLICHE E DI INTERESSE PUBBLICO

ART. 40 - AREE ED EDIFICI DI INTERESSE E USO PUBBLICO 

Sono compresi in tali Zone: 

1) Edifici esistenti per i quali è previsto 1'utilizzo con destinazione di interesse pubblico; 

2) Aree per 1'istruzione primaria: sono localizzate nel Piano per singoli impianti (comprendenti 1'edificio, gli annessi e le zone verdi relative alle attrezzature di pertinenza); 

3) Aree per le attrezzature di interesse comune (religiose, culturali, sociali, assistenziali, sanitarie, amministrative, per pubblici servizi, ecc.); 

4) Aree destinate a verde pubblico variamente attrezzate (aree e attrezzature di verde per impianti sportivi, aree pubbliche variamente attrezzate a servizio degli impianti sportivi esistenti, verde pubblico); 

5) Aree per parcheggi; 

6) Aree per standards di scala urbana con attrezzature e dotazioni integrate; 

7) Aree per standards a varia destinazione inerenti i Piani Attuativi previsti dal P.R.G.. 

Negli ambiti sopra indicati sono da osservarsi le seguenti prescrizioni: 

1) Sugli edifici esistenti per i quali è prevista 1'utilizzazione totale o parziale con destinazione ad attrezzatura pubblica sono ammessi gli interventi edilizi di recupero previsti dall'art. 31 della Legge 05.08.78 n° 457. L'intervento sarà attuato dalla Pubblica Amministrazione o, in casi particolari, su richiesta dei proprietari degli stessi in Convenzione con l'Amministrazione Pubblica. 

2) Le aree per l'Istruzione primaria fanno riferimento alle attrezzature esistenti. All'interno di tali aree potranno essere ricavati spazi e volumi al servizio della istruzione scolastica od eventuali necessari ampliamenti degli edifici stessi. L'altezza degli edifici non dovrà superare in ogni caso i 3 piani fuori terra. 

3) Le aree per standards di scala urbana con attrezzature e dotazioni integrate - nonché le aree per standards a varia destinazione inerenti i Piani Attuativi - saranno utilizzate per la realizzazione di vari tipi di standards, all'interno di quelli previsti dall'art. 22 della Legge Regionale n° 51/75. In ogni intervento dovrà comunque essere prevista una quota consistente di verde pubblico e la quantità minima di parcheggi necessaria a soddisfare i fabbisogni per gli insediamenti previsti. 

4) Le aree per le attrezzature di interesse comune e gli edifici in esse compresi, saranno utilizzate per le destinazioni di interesse e di uso pubblico, così come previsto dall'art. 22 comma 1° lettera b) della Legge Regionale 15.04.1975 n°51, sia con intervento diretto e in proprietà della Pubblica Amministrazione, sia con intervento di privati, in Convenzione con l'Amministrazione Comunale. In questo ultimo caso gli interventi, ad eccezione di quelli previsti dall'art. 31 lettere a, b, c, d della Legge 05.08.78 n° 457, saranno soggetti ad un Piano Attuativo che preveda 1'eventuale realizzazione di nuovi volumi, la sistemazione dei volumi esistenti, la sistemazione delle aree libere e sia corredato da una Convenzione con l'Amministrazione Comunale circa i criteri di gestione delle aree e delle attrezzature su di esse esistenti. Gli indici di edificazione ed i rapporti di copertura saranno in funzione delle necessità delle attrezzature da insediare e saranno definiti in sede di Piano Attuativo o, nel caso di intervento diretto della Pubblica Amministrazione, dal progetto esecutivo delle opere che dovrà comunque essere esteso all'intera area. 

5) Le aree destinate a verde pubblico variamente attrezzato sono da utilizzarsi, secondo le prescrizioni del P.R.G., per la realizzazione di spazi di verde a livello di quartiere o a livello urbano, che saranno opportunamente attrezzati con sistemazione delle superfici coperte a giardino, a parco o attrezzature sportive con opportuno studio della viabilità pedonale interna. Nel caso delle aree con destinazione sportiva sarà possibile la realizzazione degli edifici a questa destinazione preposti o ad essa connessi con indici di volume e di superficie coperta in funzione delle specifiche necessità. Nelle aree destinate a verde pubblico è possibile prevedere piccoli chioschi per il ristoro che potranno essere eventualmente realizzati anche dai privati purché in Convenzione con l'Amministrazione; in tal caso gli indici di edificabilità sono: - Volume totale: mc.150; - Sup.cop.max.: mq 50; - Altezza max: ml. 3,00. 

Le aree di verde pubblico potranno essere sistemate anche con interventi di privati a scomputo degli oneri di urbanizzazione. 

6)
Le aree destinate a parcheggio potranno essere utilizzate solo allo scopo di rendere disponibili spazi per il parcheggio e la sosta dei veicoli; tali aree dovranno essere opportunamente sistemate a cura e spese dell'Amministrazione Comunale o dei privati che richiedessero la possibilità di effettuare la realizzazione di attrezzature a scomputo degli oneri di urbanizzazione come previsto dalle Leggi 60-61/1977. 

7) 
Le zone per attrezzature tecnologiche potranno essere utilizzate al solo scopo di realizzare impianti tecnologici finalizzati al funzionamento delle urbanizzazioni e dei servizi a rete. Le costruzioni saranno limitate ai manufatti necessari per il funzionamento e la conduzione degli impianti.

ART. 41 - ATTREZZATURE INDIVIDUATE E ATTREZZATURE LOCALIZZATE 

Si definiscono attrezzature individuate quelle attrezzature indicate nella tavola di P.R.G. con una campitura grafica estesa ad un'area definita nella superficie e nel perimetro. 

Si definiscono attrezzature localizzate quelle che nelle tavole di P.R.G. sono indicate con un simbolo grafico che ne precisa la posizione di massima senza peraltro definire in modo specifico il perimetro dell'area interessata che sarà individuata in base alle quantità specificate nelle tabelle, in fase di attuazione.

NORME FINALI

ART. 42 - ZONE DI RISPETTO CIMITERIALE 

Le zone sottoposte a rispetto cimiteriale, la cui estensione è individuata nella tavola di azzonamento di P.R.G., sono destinate esclusivamente a cimiteri ed alle relative aree di rispetto. 

Vi possono tuttavia essere eccezionalmente consentite piccole costruzioni per la vendita di fiori ed oggetti per il culto e 1'onoranza dei defunti secondo le modalità contenute nel vigente Regolamento Edilizio. 

Il permesso di costruire per le suddette piccole costruzioni sarà rilasciato a titolo precario.

ART. 43 - UTILIZZO DEI SOTTOTETTI ABITABILI DEGLI EDIFICI 

RICADENTI IN ZONE RESIDENZIALI 

Nelle zone residenziali è sempre consentito 1'utilizzo a fini abitativi dei sottotetti degli edifici esistenti in applicazione e con i limiti definiti dalla L.R. 15/96, dal Regolamento Edilizio Comunale e dal Regolamento Locale di Igiene in vigore. 

Le falde del tetti non dovranno superare la pendenza del 35%. 

I sopralzi ammessi potranno sempre avvenire in continuità con le murature perimetrali.

ART. 44 - AREE LIBERE 

Ad ogni effetto si considerano aree libere quelle totalmente inedificate, che non risultino stralciate (sia catastalmente che di fatto o per effetto di Piani Attuativi) dopo la data di adozione del P.R.G.: 

· né dalla stessa proprietà, se già edificata; 

· né da aree contigue edificate; 

· né da altre aree tra loro contigue appartenenti a partite catastali unitarie e già edificate ancorché su un solo mappale. 

Le aree libere site in zone B e C sono esclusivamente destinate alla edificazione residenziale. 

In esse è pertanto vietato il deposito o 1'accatastamento di materiali di qualsiasi tipo, se non specificamente autorizzati dal responsabile del Servizio, sentito il parere della Commissione Edilizia, se costituita, e, in ogni caso, sempre mediante permesso provvisorio e precario.

ART. 45 - ENERGIA ELETTRICA 

La rete di distribuzione dell'energia elettrica ed i relativi fabbricati di servizio sono da considerarsi a tutti gli effetti come opere di urbanizzazione primaria di interesse pubblico. 

In tal senso i fabbricati delle cabine secondarie, in quanto volumi tecnici, non sono sottoposti ai limiti tecnici né ai limiti volumetrici delle zone di Piano su cui sorgono e quindi non sono da computarsi nell'edificazione consentita; gli stessi fabbricati non sono assoggettati ai vincoli di distanza dai confini. 

Quanto sopra vale anche per le cabine elettriche secondarie esistenti. 

E' consentito il posizionamento di cabine elettriche di trasformazione nelle zone di rispetto stradale.

Tenendo presenti dimostrate necessita ed eventuali indicazioni e/o prescrizioni degli Enti preposti alle tutele dei vincoli ambientali, è possibile creare nuovi corridoi elettrici ed installare cabine anche con abbattimento di alberi.

ART. 46 - ZONE PER ATTREZZATURE DI SERVIZIO ALLA MOBILITA’ 

I1 P.R.G. individua con apposito segno grafico un'area da destinarsi al servizio della mobilità. 

Tale area è finalizzata alla realizzazione di attrezzature, alla realizzazione di volumi al servizio dei mezzi automobilistici: distributori, autofficine e attrezzature connesse di vendita e ristoro, spazi di sosta veicolare. 

Sull'area possono essere realizzate costruzioni e manufatti con le finalità di cui al comma precedente e con superficie coperta massima pari al 30% dell'area ed altezza massima di ml. 6.00. 

Gli interventi di cui sopra saranno oggetto di progettazione esecutiva unitaria che definirà la ripartizione tra gli spazi da destinarsi all'uso pubblico e quelli da destinarsi all'edificazione dei fabbricati ammessi. 

L'intervento potrà essere realizzato dal privato in convenzione con l'Amministrazione attraverso la presentazione di un progetto planivolumetrico convenzionato nel quale si prevedano, oltre alle caratteristiche degli interventi, anche le modalità di gestione degli spazi ad uso pubblico.

ART. 47 - AUTORIMESSE PER GLI EDIFICI ESISTENTI 

Il presente articolo trova applicazione solo per gli edifici esistenti sprovvisti di autorimesse alla data di adozione delle presenti Norme. 

Tali autorimesse potranno essere ricavate anche su aree scoperte, purché :

-    siano legate da vincolo pertinenziale all’unità immobiliare di riferimento; 

· siano di superficie netta non superiore a mq. 18,00 ciascuna;

·  abbiano un’ altezza non superiore a ml. 2,50 all'estradosso della soletta di copertura o, nel caso di copertura a falde, con altezza media misurata in pendenza di falda, e all'estradosso di questa, non superiore a ml 2,50; 

· la pendenza di falda non superi il 35% ovvero un angolo di 18°;

· non siano in numero superiore a due per ogni unità catastalmente definita;

Dette autorimesse potranno essere costruite anche a confine, ma non potranno interessare, qualora presenti, le fasce di arretramento degli edifici dalle strade. 

Gli scivoli per 1'accesso alle autorimesse dovranno avere un arretramento minimo di ml. 3,00 dal ciglio stradale. 

ART. 48 - TETTOIE, BARACCHE E SIMILI 

Non è ammessa in alcuna zona la costruzione di baracche, tettoie o simili, anche se di carattere provvisorio, fatte eccezione per le baracche di cantiere. 

Queste ultime dovranno essere rimosse entro 3 (tre) mesi dall'ultimazione dei lavori di costruzione del fabbricato ovvero prima del rilascio del certificato di abitabilità e/o agibilità. 

Possono invece essere realizzati manufatti funzionali all'uso degli spazi aperti esterni alle costruzioni quali: gazebo, pergolati, piccoli manufatti per il servizio ai giardini. 

Le caratteristiche di tali costruzioni saranno fissate dal Regolamento Edilizio.

ART. 49 - VERDE PRIVATO 

Le aree di verde privato sono individuate con specifica campitura grafica uniforme. 

In tali aree è fatto 1'obbligo del mantenimento della situazione esistente sia in ordine ai caratteri ed all'impianto del verde, sia per quanto concerne il mantenimento degli edifici e dei volumi esistenti. 

Gli edifici esistenti potranno essere oggetto degli interventi di cui all'art. 31 lettere a, b, c, d della Legge 457/78 ed in essi saranno ammesse destinazioni residenziali e terziarie, con esclusione delle attività commerciali all'ingrosso e dei depositi anche a cielo libero. 

Le demolizioni e ricostruzioni degli edifici potranno essere permesse - sentita la Commissione Edilizia - salvo che gli edifici siano riconosciuti di interesse architettonico dal P.R.G. 

Le ricostruzioni avverranno senza incrementi di volume e di superficie coperta. 

Sono ammessi piccoli ampliamenti in misura massima del 10% della superficie coperta, purché vengano realizzati con caratteri architettonici congruenti con quelli degli edifici esistenti. 

Gli ampliamenti non potranno essere realizzati qualora comportassero la necessità di abbattimento di essenze arboree che presentano elementi di valore naturalistico.

La eventuale proposta di abbattimento potrà essere accolta solo previa presentazione dei seguenti documenti a firma di tecnico abilitato :

· documentazione grafico/analitica dello stato di fatto;

· documentazione fotografica.

ART. 50 - MISURE DI SALVAGUARDIA 

Nelle more di approvazione del P.R.G. le normali misure di salvaguardia di cui alla Legge 03.11.1962 n° 1902 e successive modificazioni, sono obbligatorie.

INDICE

ART.1  OGGETTO DEL P.R.G.

ART.2  MEZZI DI ATTUAZIONE DEL P.R.G.

ART.3  INAMMISSIBILITA’ DI DEROGHE

ART.4  DEFINIZIONE DEGLI INDICI E DEI PARAMETRI URBANISTICI

ART.5  PARAMETRI SPECIFICI PER L’EDIFICAZIONE RESIDENZIALE

ART.6  PARAMETRI SPECIFICI PER L’EDIFICAZIONE PRODUTTIVA e/o TERZIARIA

ART.7  ASSERVIMENTO DELL’AREA DI PERTINENZA

ART.8  PIANI ATTUATIVI DEL P.R.G.

ART.9  PIANI ESECUTIVI DI INIZIATIVA DEI PRIVATI

ART.10 ASSUNZIONE DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE

ART.11 STRADE DI P.R.G.: TIPOLOGIE, DISTACCHI E FASCE DI RISPETTO

ART.12 PARCHEGGI ED AREE PER INSEDIAMENTI RESID.- COMMERC. - PROD.

ZONE RESIDENZIALI

ART.13 DESTINAZIONE D’USO  

ART.14 MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ AMBIENTALE

ART.15 ZONE OMOGENEE A : INSEDIAMENTI DI ANTICA FORMAZIONE

ART.16 GRADI DI INTERVENTO SUGLI EDIFICI ESISTENTI IN ZONE A

ART.17 INTERVENTI DI RSTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO

ART.18 ZONE DI CONTENIMENTO ALLO STATO DI FATTO B1

ART.19 ZONE DI CONTENIMENTO ALLO STATO DI FATTO B2

ART.20 ZONE DI COMPLETAMENTO B3

ART.21 ZONE RESIDENZIALI DI ESPANSIONE IN FASE DI ATTUAZIONE B4

ART.22 ZONE DI RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA B5

ART.23 ZONE DI ESPANSIONE E NUOVO IMPIANTO C

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

ART.24 CARATTERI E DESTINAZIONI

ART.25 ZONE PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

ART.26 COMPLESSI PRODUTTIVI ESISTENTI E CONFERMATI B6

ART.27 INSEDIAMENTI PRODUTTIVI DI COMPLETAMENTO B7

ART.28 INSEDIAMENTI PRODUTTIVI IN FASE DI ATTUAZIONE B8

ART.29 ZONE PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI DI ESPANSIONE D1

ART.30 ZONE ARTIGIANALI E COMMERCIALI D2

ART.31 ATTREZZATURE RICETTIVE E RICREATIVE

ART.32 VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ INSED. PRODUTTIVI E COMMERCIALI

TERRRITORIO AGRICOLO E AMBIENTE NATURALE

ART.33 ZONE A DESTINAZIONE AGRICOLA E1

ART.34 INTERVENTI SUGLI EDIFICI ESISTENTI IN ZONA AGRICOLA

ART.35 IMMOBILI ESISTENTI IN ZONA AGRICOLA CON POSSIBILITA’ D’INTERVENTO

ART.36 INSEDIAMENTI RURALIDI ANTICA FORMAZIONE SOGGETTI A RECUPERO

ART.37 LOTTO TEORICO DI PERTINENZA

ART.38 VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ AMBIENTALE  IN ZONA AGRICOLA

ART.39 AREE DI RISPETTO DEI CORSI D’ACQUA

ATTREZZATURE PUBBLICHE 

ART.40 AREE ED EDIFICI DI INTERESSE ED USO PBBLICO

ART.41 ATTREZZATURE INDIVIDUATE ED ATTREZZATURE LOCALIZZATE

NORME FINALI

ART.42 ZONE DI RISPETTO CIMITERIALE

ART.43 UTILIZZO DEI SOTTOTETTI ABITABILI DEGLI EDIFICI IN ZONE RESIDENZIALI

ART.44 AREE LIBERE

ART.45 ENERGIA ELETTRICA

ART.46 ZONE PER ATTREZZATURE DI SERVIZIO ALLA MOBILITA’

ART.47 AUTORIMESSE PER EDIFICI ESISTENTI

ART.48 TETTOIE, BARACCHE E SIMILI

ART.49 VERDE PRIVATO

ART.50 MISURE DI SALVAGUARDIA

PAGE  
31

